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È aperto l 'Abbonamento al nata, il ceto pensante, la parte seria e | formidabile di reazione europea; con 
nostro GIORNALE per il quarto^ positiva di quella nazione fosse abba- luna nniversità inglese «retta sotto la 
trimestre ed alle condizioni in stanza saggia e politica per non avvol-ldisciplina d'una fede indivisa, in per­
corso, r.-in ì lo\m\ nel fango delle passioni volgari. | fetta armonia colle autorità municipali 

Quegli associati che fossero - "*' Opinione d'oggi nel suo primo Roma I e cori ogni classe della ciltadiiianza e 
ancora in difetto di pagamento : d i ce c h e « ' c , e r ica l i si adoperano a | del popolo » e la quale « non viene mai 
sono pregati a volersi mettere^ taU-'uomo a separare la Francia dal-1disturbata per qualsiasi intrusione, di 
in corrente. " j l'Italia » L'Opinione si esprime milfi'.l persone che pretendano autorevolmente 

ch'essa scrive alla bella prima Fran-1 insegnare ciò che ripugnerebbe ai sen-

I DISORDINI DI PISA 
e d i l D É B A T S 

Dècidèment il fanatismo cattolico ul­
tramontano accieca in Francia le mi­
gliori intelligenze, toglie il senno àgli 
nomini più avveduti, spinge all' esage­
razione od alla malafede i più cospicui 
personaggi della politica e della scienza. 
11 Journal des Dibats, nel quale seri 

cesi anziché clericali e dirà esattamente, f timenti di tutti, e la cui interferenza 
poiché il Journal des Dèbats non ab-l solleverebbe naturaìMOhie i più ostili 
biam mai saputo fosse i'.orgà'nò;(di al-;| sentimenti e condurebbe ad attidivio-
cun partilo clericale, e nullostante passa ! lenza. » , 
a tali enormezze che appena si senti-1 N 0 J abbiamo a bello studio ripetuto 
rebbe il fegato di dirle 1' Univers o [ queste parole di uri membro stesso 
V Unità Cattolica. L'autorevole organo 
parigino alza la voce in favore del 
« dotto ed eminente predicatore ge­
suita » il quale volendo fondare in Pisa 
una locanda cattolica, la città « ne p o r r e in evidenza la leggerezza con 

voioiDeMolinarUPau'rLeroy-Bea'u- avrebbe ricavato moto pn.fltto man- cui n g r a v e DèbaìSt p t r ! a e g judica 

Tteu e parecchi altri pubblicisti illustri1; dando a raccogliervi educazione e sia- delle cose altrui, e perchè si sappia 
« pensatori profondi, inserisce in data I d l ° ì fiSh de l le m u d l s ! in t e Cami&tle che anche nella liberissima Inghilterra 
25 corr. un articolo-corrispondenza,; l t a l i ane * *-la morale pubblica ed, « i c e r l i alti legali, se ripugnano ai sen­
tile, sotto il velo di un'impudente ironia b^ . cos tumi ne avrebbero guadagnato 
e sotto la maschera d'un plausibile ! J o m e .Cl6 accade ' dice, !l Dèb

t
ats> a 

prelesto di biasimo pegli atti del pò- \ ̂ o u v a m ne l Bel«l0> ed a O x f o r d ln 

polo pisano contro le velleità innova-! ognilterra. 
•triti del padre Corei, fa l'apologia dei ; N m " » auguriamo a nessuno e nem-
Resulti ed insulta in modo villano 1'1- m e ? ° a e t i m o r a t B coscjènzo franpes^ 

la felicità procorata al Belgio dal] Uni­
versità di Louvain. 

dell'università di Oxford, non g;à per 
difendere quella illustre e vetusta uni­
versità dalle allusioni del Dèbats, né 
per iscusare il popolo pisano; ma per 

timenti di tutti, sollevano sentimenti 
ostili e conducono alla violenza. 

11 Dèbats si donsanda strabiliato come 
mai « il dottor Lanza » presidente del 
nostro Consiglio dei ministri, abbia 
tollerato i disordini di Pisa e non ab-

lalia e le sue libere istituzioni. 
Che i Francesi colgano ogni occa­

sione per spruzzarci in viso il livore 
che li eccita contro di noi, da lungo 

" bia tosto cacciati dai loro posti il pr'e-
„ ,. , , „ „ I fatto ed il questore di quella1 città, 

J . e , l 5 ^ K 2 ' o ! i TT\ f «B 1SBP« -pedirei.popol.di 
fende, si mostra ignorante dello stalo I d a r e u n e s e m P 1 0 cosl M f a n d o « d m" 

tempo eravamo persuasi; ma abbiam • reale delle cose, confonde un -centro ! tolleranza religiosa e di poco rispetto 
sempi o creduto che la classe illumi- ; di propaganda gesuitica, un focolare • alla legge. » 

A noi non spetta di qui entrare nelle 
attribuzioni dèi nostro ministro dell'in-'1 
terno; forse il Débats • fi troppo daf 
Catone in casa altrui quando non gli j 

( basterebbe il tempo per farlo assai più | 
'utilmente in-casa propria. Che. il ri-1 
gore in; fatto• di-libertà:e di légge sia [ 
sempre é scrupolosamente necessario, 

• Con v'tìa, dùbbio ; ma per rispondere ; 

al Dibats, al quale bastano i disordini 
d' una. piccola città per scaraventarsi 

j contro tutta la Penisola, noi dobbiamo 
{ricordare che se v'ha paese al mondò 

in̂  cui là tolleranza religiosa non possa 
! essere maggiore, né più generalmente 
*. osservata, ed in cui il rispetto alla legge 
. sia- proveibiale, esso è la Svizzera, e 
! più specialmente il Cantone di Ginevra, 

nel quale tuttavia, or sono due anni 
*• appena, il popolo e la'piccola bòrghe-
? sia cacciava a fischi ed a sassate pelle 
I vie e pei sobborghi della città i fra-
• telli Ignorantini; i quali, protetti dalla 
j legge, tentavano stabilirò sotto larghe 
• proporzioni un grande1 Stabilimento di 
j educazione alla Curci.; Ciò nullostante 
; nessun organo accreditato della'stampa 
! europea insultò quella Repubblica, né 
j quel Consiglio di :Statò pensò a cac-
l'dare i m'agistrati, né i Ginevrini per-
! detterò all'estero la riputazione politica 
| di cui godono; nò alcuno si domandò, 
! ad esempio del Déats, come mai av-
I venga che non si faccia a fucilate con­

tro i colpevoli. 
Noi ' non intendiamo difendere gli 

A P P E N D I C E i 

Persona gentilissima ebbe la 
compiacenza di comunicarci le 
impressioni ricevute, 'visitando 
l'Esposizione di Milano, da un 
amico, il quale ha voluto parte­
cipargliele nelle lettere che oggi 
cominciamo a pubblicare : 

Carissimo amico. 
Mi hai espresso desiderio che io ti 

narrassi le mie impressioni sulla mo­
stra artistica moderna, ed io mi ac­
cingo, in quel modo che so e posso, 
ad accontentarti, abbenchè non mi il­
luda sulla difficoltà dell'impresa. Molli 
e molti, per mezzo dei giornali, si sono 
occupati di rivedere le buccio ai no­
stri artisti, opperò non sarebbe diffi­
cile, che io ti dicessi cose da te già 
lette,,è probabilmente nella mia descri­
zione tu mi troverai ben al disotto 
dell'importanza della cosa. Mi rincuora 
però il fatto, che non mi sono ancora 
incontrato in un giornale che abbia 
esposto spassionatamente e con sodezza 
di principi! le sue idee, e vi abbia 
aggiunto una critica severa e giusta 
sulle opere d'arte prese ad esamina­
re; è comune il malvezzo di badare 
troPpo al nome dell'autore, e poco alla 

sua opera, ondechè ti accade di veder j 
dimenticato un bel quadro, perche fai- j 
tura di artista che non abbia a, sua5 

disposizione una fama p ù o meno ret- • 
lamento acquistala, ed invece di sentir ; 
far le meraviglie su di un' opera che 
non le meriterebbe, se la sua fede di 
battesimo non dicesse al visitatore: 
badate che sono uscita dal. pennello 
del tale o.del tal'altro. Non troppo 
sicuro della riuscita, ip mi propongo 
di aderire al tuo desiderio, mettendoti 
a parte delle impressioni mie, assolu­
tamente mie, e cercherò di evitare il 
difetto che ti ho poc' anzi accennato. 
Ma giacché ho parlato di critiche e 
di giornali, permetti anche che io ti 
offra un campione, un échantillon di 
stile crìtico-artistico, trovato nel phno 
terreno del Corriere dì Milano. Par­
lando di una Salve Regina del Morelli, 
il critico biasima l'autore di essersi 
allontanilo dalle tradizioni religiose, 
facendogli osservare che s i tipi reli-
« gissi sono un concetto ieratico intan-
i gibile come il dogma », e che « oggi 
«le opere prette d'arte ed ispirazione 
« cristiana si trovano per noi come le 
« felci arborifiche fossilizzate dell'epoca 
«nella quale anco le nostre regioni 
« erano frequentate dagli elefanti e ri-
« scaldate dalla temperatura che è ora 
« limitata 'alla zona torrida. » 

Parlando poi dell'opera in se stessa 
loda «la visione colorata della com-

à iti violenti, incivili del popolo pisano 
atti che deploriamo assai e che vor­
remmo severamente e prontamente pu­
niti in omaggiodi quel a libertà che a 
Pisa si volle confondere colla licènza; 
ma non per questo accettiamo. uba 
lezione dai Francesi, tanto poco avve­
duti nella loro polemica, da mettere a 
servizio delle peggiori cause gli organi 
migliori della loro stampa, ed a cam­
pioni del più oscuro fanatismo le menti 
più illuminate' del loro paese. 

Pel resto se i disordini di Pisa hanno 
un riscontro nei recenti disordini di 
Ginevra, ciò forse dimostrerebbe che 
vi sono talvolta nella vita pubblica dei 
popoli, come ntlla vita privata delle 
famiglie, certe condizioni anormali, che 
persistono per forza di posizioni equi­
voche, e contro le quali gli animi si 
ribellano, e la ragione lotta e dòma 
gì' istinti, sino a che la provocazióne 
spudorata e l'irnpudenza riiallyagia mét­
tano il colmo [all'ira mille volte re­
pressa, che vince la ragione e non le 
lascia tempo a riflettere, ito ò ;< 

L'Italia fa prova:d'eroismo nei stidi 
ostinati tentativi di pacificazione col 
suo nemico secolare, il più fiero ed 
accanito, il quale cospira egualmente, 
e con provocante ostentazione, contro 
la religióne e1 contro la patria. L'Italia 
ha dato ormai prove non dubbie di 
grande moderazióne ; e la, Francia, a 
condizioni eguali, non sarebbe di certo 
la prima a saperla imitare. 

« posizione J, e «1 armonia squisita e 
« vibrata che riposa sopra un contra- j 
« sto dominante di azzurro e di bianco, ' 
«col rosso vivo parcamente.introdotto ' 
« e in accordo con toni smorzati aran-
« ciò, incapati e grigi chiari ed oscuri. 
« L'azzurro si screzia con dolcezza, il 
« bianco s' immelma (!) coi .'grigi, e gli 
«incarnati si manifestano quasi sempre 
« incerti e fallaci. 11 pennello lutto ca-
« rezze sul manto azzurro, riservato 

' «sul rosso che copre il seno, scorre 
«eoo poco fervore sui panni bianchi, 

• « accarezza il pntto rossiccio, tocca 
! «peritoso le mani della madre... . ef-
i « ficace si stende largo sullo sfondo 
', «ove alle volte si sdraia fiacco, J Eh? 
>che ne dici? ne fa delle belle quel 
i benedetto pennello ! — Ti faccio grazia 
Ideila «ricercata destrezza di mano e 
I « dei freddi acrobatismi (!) del pcn-

« nello», e dei «rapporti di tonalità 
«fra il nudo ed il drappo ne]le pra-
« tiche degli impasti, nel profilarsi: dei 
«contorni e nelle tinte bistree delle 
«risoluzioni degli oscuri;» li basti che 
il critico, guardando il quadro del Pa­
gliano raffigurante La morte della fi­
glia del Tiutoretto,ha. scoperto che l'ar­
tista ha ricorso ad una « tela disposta 
« con un soliostrato di sostegno, a tutto 

| « corpo, aspreggiali te a slrisciatura di 
| « pennello per ineguaglianze di spes-
I « sore : sopra quel fondo mòrdente e 
1 « sodo il pennello sbraccia il colore 

«spesso denso » e via di questo i dal concetto dell'autore, chi è che non 
trotto per finire coli' «effetto che esce ; a m m j r j ia mdt fejjCe r-iascìta» trovandosi 
«dai soliti mezzi di forti opposizioni, * a v a n l i a q a e i fanciullo tutto gas,tutto 
«di chiarezza sj iattellata, d'impasti 
«ricercati di salse più o meno cono-
«sciute, di fierezze accattate di. com-
« posizione...... »; ne, hai abbastanza 
lu?,Eljbene, io non ne posso più. Fi­
gurati un povero diavolo, che farueia 
di voglia di saper qualche cosa della 
esposizione, e non potendovisi recar 

vita, che avendo. strappato la folgore 
al cielo, la tien prigìon era? Bellissima 
è la trovata, buonisiima lì esecuzione, 
e se guardando un po' pel sottile, trovi 
qualche linea che ti ricorda il barocco, 
ed il-caminetto fiche, fa? Ida:; piedestallo 
(e che alounì'chiamano comignolo non 
so perchè), un poìmisefino,1 pure il 

di persona, ricorra; ai giornali, e sup- gcomplesso è, tal cosa che;strappa.l'ap-
poni che questo povero diavoloincappi plauso. Tolte queste tre opere e qualche 
proprio-nelle appendici del Corriere; altra che. appartengono alla vera scoi-
misericordia ! I tura, il resto si riduce ad una miriade 

Ma veniamo a noi. Prime ad offrirsi g di ninfe e di. putti, che apparterrei -
allo sguardo del visitatore sono le ope-|bero piuttosto alla cosidetta scoltura 
re scultorie e di queste io pure par-;di genere e decorativa. E qui il Bol­
lerò, dando la precedenza alla scult.u- |Iiazzi.'dì Napoli si abbia pel primo i 
ra, che disgraziatamente non se la me-1 mirallegro, imperocché egli offrendoci 
rita. A circa 180 ascendono le statue, « j 8 gesso / figli del popolo, una testa, 
statuette, busti ecc., che ci si parano 1 1 studio dai vero ed in ispecie la sua 
davanti, ma ohimè! ben pachi lavori h primavera », ci ha provato che si 
meritano d'essere osservati e lodati. |: può dar vita e realtà anche alla creta. 
La Frine di Barzaghi condotta c o n c e t t i vedessi quanta naturalezza di 
rara maestria e perfezione di forate, i forme, qual. precisione di modellatura, 
il gruppo rappresentante Gli amori de- ̂ qual finitezza di dettagli cl-sono in 
.gli angeli del defunto Bergonzoli, erano, quelle tre cosette di poca importanza! 
già conosciuti dal pubblico milanese, ; La Primavera è un fanciullo, un con-
il quale ammirò pur sempre quei due j tadinello ehe seduto sul!' erba .suona 
stupendi lavori, ma portò piuttosto la | uno zufolo di corteccia di gelso, fatta 
sua attenzione sul Genio di Franklin | da lui stesso, e che sorride di con-
del Mocteverde, da tutti giudicato perltentezza per la sua buona riuscita; 
l'opera più bella in fatto di scultura. E d | più io guardi e più ti persuadi che è 
infatti chi è che non si senta trascinato!un fanciullo vivo a vero. 11 veronese 



tw. m ' ' , 0 0 

Noi perdoniamo alla petulanza d'ol- , 
tr'alpe il linguaggio triviale del Debuto 
contro i nostri uomini di Stato, contro 
la nostra piccola borghesia che esso 
chiama una massa di facchini e di 
vaurìens, contro la nostra stampa; ed 
a noi duole in verità che l'invidia dei 
nostri vicini vadi scavando l'abisso tra 
le due nazioni sorelle. 

TULLIO M. 

L E T T E R A DI VICTOR UGO 

Il nostro corrispondente ci manda 
all'ultima ora da Lugano, la seguente 
lettera che Victor Hugo ha indirizzata 
al Congresso della Pace : 
Ai membri del Congresso della Pace 

i LUGANO 

HauteviIle-House, 20 settembre. 
Miei Compatrioti europei, ' ' 

II Vòstro1 simpàtico' invito mi com­
mote.'iloiinbn sposso; con'mio rincre-
scimento, assistere al vostro Congresso; 
ma quello che vi avrei detto, permet­
tetemi che ve lo scriva. 

Nell'ora in cui ci troviamo, la guerra 
ha compiuto un'opera truce, che rimette 
in fòi'à'é:la;:tèivirt4.*vDn! immenso'1 odiò 
riempie l'avvenire. Il momento sembra 
strano«péP parlar© di pace. Ebbene; 
giammai, questa parola, paco, non potè 
essere più utilmente pronunciata che 
al di d'Oggi. 

Li òace é la meta inevitabile. Il ge­
nerò amano cammina' Sènza1 pòsa verso 
la pace, anche per mezzo della guerra. 
Quanto a me, a traverso della vasta ani­
mosità .signoreggiante, intravedo chia­
ramente la fratellanza universale. Le ore 
fatali Sòdo come una griglia, e non 
possono impedire al raggio divino di 
passare inimezzor-ad esse:' - ,o.iv>7 

Da due anni àn qua avvenimenti im-
,§orlanti si .compirono.; La Erancia, ebbe 
^ue'avventure, una,lieta, la sua libe­
razione, uria terribile, il suo smèmbra-
m'eritòi'DiÒ'la trattò còlla fortuna e 

'colla' sventura ; mezzo efficace di gua­
rigione, ma inesorabile. L'Impero di 
meno è il trionfo; l'Alsazia e li Lo­
rena di menò è la catastrofe.,Vi ha 
qua dentro nn miscuglio di risorgimento 
e di 'abbassamento. Siamo superbi di 
essere liberi, umiliati di essere dimi­
nuiti. Quale è .la. condizione attuale 
del|a Francia? È d'uopo che rimanga 
libera e ridiventi grande. 

11 còritracoipo del riòstrp destino com­
prenderà ì a civiltà intera, poiché ciò 
che accade alla Francia accado al mon­

do. Qua nna ansietà generale, e là una ) 
attenzione immensa, più in là àncora, 
in faccia a tntt i popoli, l'incognito. 

Ognuno 6 spaventato di questo in­
cognito. Ebbene, io dico che si ha torto 
di spaventarsi. Lungi dal temere, con­
viene sperare. Pere è? Ecco: La Fran­
cia, lo dissi testé, fu liberata e smem­
brata. Il suo, smembramento ha rotto 
l'equilibrio europeo; la sua liberazione 
ha fondato la Repubblica, spaventevole 
frattura all'Europa;' ma colla frattura1, 
il rimedio. Mi spiego. 

L'equilibrio rotto di un continente, 
non può riformarsi, se non mediante 
una trasformazione. ' 

Questa trasformazione può farsi an­
dando innanzi, oppure andando indie­
tro, nel male ò sei bene, ritornando 
nelle tenebre o entrando nell'aurora. 
Il supremo dilemma è posto. Oramai 
non sono più possibili per l'Europa 
che due avveniri; diventare Germania 
0 diventar Francia; in altri termini 
divenire Impero o Repubblica. 

È ciò che il f&t&le; solitario di S.E'epa 
aveva'previsto, con ,pna strana preci­
sióne, or s ò W W anni, sènz'a sospet­
tare che egli sarebbe lo strumentoin-
diretto' di' questa trasformazione, e chi 
vi sarebbe stato ,un ;2 ! Dicembre per 
aggravare il 18 brumaio, un Sedan per 
eclissare Waterloo e un/Nappleone il 
picc'olo ' per ; distruggete Napoleóne il 
grdbdè. ! '' '"'"'' instanti « » :' 

Soltanto che, se il iato nero della 
sua profezia si avverasse, invece d'un' 
Europa cosacca, qhlegli intravvsdesa, 
noi. avremo,J'Eurppa Vendala. 
: L'E4uropa-Impero, ol'Europa-Re­

pubblica; tino di questi due,avveniri 
è il passato. Si può s'éguìre'ripassato'? 
No, certo. Dunque nòr avremo '1! Eu­
ropa repubblica. Inqual modbUàvremò? 
o col mezzo di una guerra o coljmezz.o 
di una rivoluzione. Con una guerra, se 
la Germania costringerà la Francia a 
farla, con una rivoluzione se i re vi 

1 costringeranno i pòpoli'. Ma inevitabil­
mente questa cosa immensa •••—\ la re­
pubblica — noi l'avremo. 

Noi avremo questi grandi Stati Uniti 
d'Europa che, incoroneranno il vecchio 
mondo, come gli Stali Uniti d'America 
incoronarono ir nuòvo. Noi avremo lo 

(spirito dì conquista trasformato nello 
spirito di scoperta; avremo la cordiale 

I fratellanza delle nazioni in luogo della 
j fratellanza degli imperatori ; avremo \s. 
! patria1 senza frontiera, il bilancio senza 
il parassitismo, il commèrcio senza i 

S dazi, la circolazione' senza la barriera 
i l'educazione senza l'abbrutimento, la 
' gioventù senza la caserma, il coraggio 
senza il combattimento, la giustizia 

senza 11 patibolo, la vita senza l'assas- ! 
sinio, la foresta senza la tigre, T aratro | 
s*nza la tepa'dà', ila parola" senza la 
strozza, lai coscienza senza il .giogo, la I 
verità -senta : il ; dóg^a, Dio ! senza il 
prete, il ctólo senta l'inferno, l'amore : 
senza l'odio. La odiosa catena della 
civiltà sarai distrutta e l'istmo sp&ven- ; 
tevole cha ppara .queste due parole : 
•umanità e tfehcità, sarà tagliato. Sul 
mondo vi 'para Un torrente rti luce. 
Checos'è |utta questa luce? è la li 
berta! che cos'è questa libertà? è,la 
pace. s i? 
(Dal ffecolo) ViTTOii HUGO. 

r•• " NOTIZIE ITALIANE F I 

ROMA, 26. — È aspettato in ' Roma 
verso il 18 di ottobre il generale Wer- ' 
geland, ambasciatore straordinario di 
S. M, il re Oscar II, il quale ha il man­
dato di annunziare ufficialmente a S. M. 
il re ,d';.Atalia, l'esaltazione del nuovo rè 
al trono di, S.vgzia-Noryegia. Prima di 
venire, in I,talia. il,.generale compirà . la 
medesima, missione a. Vienna. 

— Stanotte proveniente da Napoli è 
giunto in Roma il coriim, Stordirli pre-
rpttb di quella provincia. 

FIRENZE, 27. Oggi a mezzogiorno, nel 
saloricinr/del'Teatro Alfieri' in via' Miche­
langelo Buonarroti,1 ebbe luogo laprima 
adunanza1 del- Gorigresso' ' delle'. Società 
democratiche dèlla'iToscana, a-cui inter­
vennero..circa, cento ,'delegati,'<fra rap­
presentanti di Società e di giornali che 
sj,.nomano dempcratiei JQLpjÙ noti: ne 
sappiamo né possiamo dirne, perche i 
promotóri del, Congresso parino pensato 
bene!'di fare le còse in famiglia, e'ten­
gono seduta a porte''chiùso.'' 

'-'•-'' •'• ' ' ' " (G'hz;:'Toscana). 
• MILANO, 27. — La regina vedova di 
Prussia, trovasi a Belloggiò-, siili lago di 
Como;. Il, re: .dUtalia ;sv.'nffrettò.;a man 
idarle.un telegramma di-ben arrivata. 
La regina risposeringraziando che por­
terà, il miglior ricordo delle offerte fat­
tele, ma di cui non potrà' approfittare 
essendo breve Usuo soggiorno. La re­
gina infatti partirà posdomani da Bel-

1 laggio, dove domani alle ore 2 giun­
gerà S. A. la principessa Margherita a 
renderle visita. 
I—. È aspettata a Milano,per V ultimo 

j del mese la granduchessa Costantino di 
I Russia, coi', propri figli. Essa è diretta a 
j,Nizza. 
I — Sappiamo.che l'on. Minglietti, re­

catosi a visitare 1' Esposizione di Como, 
è veduti i bei prodotti delle fabbriche 

Zannoni ha esposto due statuette, una 
rappresentante una fanciulletta, che 
méntre fa la calza legge un libro che 
essa tiene sulle ginocchia, e daini in­
titolata Studio e lavoro, e l'altra uà i 
fanciullo1, che intaglia sul bastone la 
flgnretta di un cane che gli sta vicino, 
facendo cosi presagire in lui un futuro 
artista. Oh quel signore americano che 
comperò quelle due care cosine, sapeva 
quel'che si faceva! V'ha un buon 
Dante fanciullo ih gesso del Civiletti, 
ed una graziosa fanciulla che ti offre 
un flore e che Guaroerio bettezzò Un 
desio. iMa tu soggiungerai: «Perchè 
« non mi parli dei grandi scultori ? 
« perchè la tua penna non si inchina 
«avanti ai nomi illustri di Magni, di 
«Vela, di. Tabacchi :e di tanti altri di 
«cui la fama alta risuona ?» Te l'ho 
detto, io guardo alle opere e non ai 
nomi, e se ti dovessi parlare della 

: Vergine cristiana del Tabacchi, dovrei 
anche confessare che'se.avesse un'altra 
testa mi piacerebbe assai più. Ora che 
ti ho enumerato le opere a1 mio avviso 
migliori, vuoi che ti descriva le peg­
giori ? Oh nò, l'arte è la sacerdotessa 

; del bello, non occupiamoci adunque 
- che di ciò che è realmente bello; la-
; sciamo quindi i marmi, e passiamo alle 
tele avanti alle quali anch'io mi trovo 
un po' più a man aise. 

E qui, con buona pace degli eterni 
detrattori del presente, io trovo che 

nostrane, sia rimasto persuaso della op­
portunità che fosse respinta l'imposta 
sui tessuti. 

— tl-ministro Castagnola andò ieri a 
visitare il palazzo della Cassa di rispar­
mio^ fu ricevuto dai membri della Com­
missione amministratrice-,e jlal ragio­
niere in capo, Prese informazioni sul­
l'andamento economico dell'Istituto, con­
gratulandosi particolarmente per l'at­
tuazione recente del Banco sete, tanto 
utile ni commercio. (Pungolo). 

jNAPOLI, 28. — Scrivono al Fanfùlla : 
•15 attesa di giorno in giorno la squa­

dra comandata dal vice ammiraglio Brdc-
chetti, là quale, come, sapete,,,deye ese­
guire nel golfo un finto combattimento 
navale. 

L'ammiraglio Brocche^! simulerà ,un . 
attacco cprjtrov.il; forte .dell' ,Qv,P,,il c,ui 
comandante dovrà difendersi procurando 
di respingere il nemico. 

In,Napoli è abbastanza viva la curio­
sità per' questo combattimento, và cui 
assisterà un gran numero di uffìziali di 
marina. 

—:>26 Una notizia assai trista e che 
ha vivamente impressionato il pubblico 
si diffuse questa .mattina'; sopratutto pel 
pomtj assai onorato-che vi è, implicato. 

Il percettore de|le imposte della se-
z.icme S., Lorenzo è sfato , arrestato uni 
tornente al cassiere | , (Putido). 
','PALERMO, .23. — Leggiamo nei Gior: 

naie ' ìli Sicilia : 
II. Consiglio provinciale nella seduta 

di ieri sera ha volato una somma onde 
far eseguire in marmo un busto a'i'pro"' 
fessor Kmerico Amari, da collocarsi; in 
una delle aule della R. Università di; Pa­
lermo.', 

CATANZARO, 24.— ,La. Gazzetta Ca­
labrese sepive che il giardiniere 1 Sansi 
Onofrio è .tuttavia in ostaggio piiesso i 
briganti in circondario di Rossano, nella 
Calabria Cifra. Nissuna notizia si è più 
avuta di lui- né sì è potuto fin qui sa­
pere se la sua famiglia abbia mandato 
danaro per prezzo di riscatto. I briganti 
spaventati, forse dalla razzia ohe si è 
fatta dei loro manutengoli e dalla uc­
cisione di uno di questi, non han< fatto 
più mostra di sé. Questo silenzio però 
farebbe teniere della sorte clell'oslqggio. 

* "''"'""NO'Ì'ÌIIE jiS'imi' """^ 

FRANCIA, 22. — Il Figaro annucia 
che molti Alsaziani Lorenesi, fuggendo 
la patria invasa dallo straniero, non vo­
gliono lasciarvi i loro morti. Già hanno 

avuto luogo molte esumazioni e ssmbra 
che sia corsa in proposito una parola 
d'ordine. Gli è perciò che negli ultimi 
giorni, molte, salme che venivano dai 
cimiteri dell'Alsazia, vennero seppellite 
nelle ,necroppli di Parigi. 

,È, facile,.comprendere che l'autorità 
tedesca comincia a non accordare che 
con difficoltà il permesso di esumazione 

— n. Si legge nel XIX Siede: 
Non sembra impossibile che, fra poco 

il portafoglio dell'interno, ora affidato 
al'sig. Victor Lefranc, ritorni al signor 
Casimir Périer. Noi crediamo .di sapere 
che furono fatte delle proposte in que-
sto senso ,dal signor Tliiers, ma non fu-
rpnp accolte dal signor Périer che sotto 
condizione. Sembrerebbe che ,per indurlo 
ad,accettare,, il presidente dovesse prò-
iiij.ettere di apppgiare un progetto ten­
dente a far prociamare definitivamente 
la repubblica dall' Assemblea nazionale. 
Finora, giusta le nostre informazioni per­
sonali, il signor Thiers esiterebbe apren­
dere un impegno così formale. 

GERMANIA, 24. — Si ha da Geritilo: 
f-,a •Noridwtsche Allgcmeine Zeiffmg e 

la,.G<i«»(tordi Spener festeggiano oggi 
l'ayyEnimenlo di dieci apni fa, in cui 
Bismarck fu chiamato alla tèsta del Mi­
nistero prussiano. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 23. —• L'impe­
ratore, giunse auegU oggi da Buda. 

SVIZZERA, 24. — SÌ .ha da Berna: 
Il Governò russo ha fallò, pervenire 

al Governo del Ganton di Zurigo In do­
manda, definitiva che. gli venga cpnse-
^nato Netchajeff.^a. direzione biella Giu­
stizia non ,ha preso ancora una decisio 
ne in pr,o,ppsiio. 

! ! ,4T1-I UEFiOIALI 

2B,selteml)re. 
Up R.,decretp de,l:84.,agpstq del stj 

guente tpnpre: . 
Articola mficQt. È fatta facoltà alla Con-

' fraternità di Santa Maria. Novella in Ca-
stiglion'Fiorentino di estendere il con-
fermento dei posti,, dei quali..diapone in 
virtù.del rescritto granducale 29 aprile 
1841, a quanti attendono agli insegna­
menti dei superiori che si comprendono 
nei .programmi governativi, e pei quali 
si conseguono diplpmi nelle Università 

. 0' negli Istituti superiori equiparati alle 
i Università! 
j Un R. decreto del 27 agosto che ap-
. prova la pianta organica degli stabili-
nienti scientifici della R. Università di 
Roma. ' 

t Disposizioni nel personale giudiziario. 

vi ha del progresso, e ce lo provano 
i quadri d'Hayez, il sommo artista del 
suo tempo, quadri che esposti cogli 
altri vengono dà molti superati. Inoltre 
provo un senso di p:acere nel!' osser­
vare nn certo risveglio nella pittura 
storica, che fa bella mostra di sé, ab-
benchè la generale tendenza sia piut­
tosto verso la pittura di genere! Oltre 
ai quadri storici dell'IIayéz, dei quali 
non faccio parola, perchè conosciuti 
da anni nel campo dell'arte, tu trovi 
molti quadri storici (molti relativa­
mente) e fra questi citerò Le liste dei 
proscritti ai tempi della guerra civile 
fra Mario e Siila, bellissimo quadro 
del Boschetti napolitano; che per la 
verità storica, e la potenza del con-1, 
cetto si fa perdonare la pòca accura-! 

tezza del lavoro materiale. Avanti a 
quella tela ti trovi trasportato nella 
Roma turbolenta di quel tempo, e nulla 
ti offende le ricordanze storiche che 
la tua memoria ha serbate dalla let­
tura di Tacito, di TUo Livio; quei 
romani, sono veri romani colla loro 
superbia, colle loro politiche passioni. 
Bello pure è il piccolo quadro del 
Mio'a raffigurante Gli internazionali 
al tempo di Spartaco; sono figurine 
nude fino alla cintola, e viste di dietro 
che si affollano in uno stretto corri­
doio, e sono fatte con accuratezza, fi­
nitezza di disegno; peccato che prima 
di leggere il libro, io me li era 'figu­

rati gladiatori che per quell'andito en­
trassero nel circo, e mi persuadevano 
allora' più d'adesso che ho appreso 
che sono schiavi, Una gran tela di 
squisito'disegnò è quella del siciliano 
Scinti, rappresentante Pindaro che e-
salta un vincitore nei giuochi olimpici. 
Le pose, le mosse delle figure sonò 
ben trovate e messe assieme con molto 
talento, la luce è giusta, il fondo raf­
figurante il circo, illuminato dal sole 
volgente all'occaso è di un effetto bel­
lissimo, e se quésto quadrò fòsse un 
po' più pieno di eolore, il critico più 
incontentabile non vi troverebbe a ri­
dire. 

I due premi, stabiliti uno dal prin­
cipe Umberto, l'altro dal Ministero della 
pubblica istruzione, e rappresentanti 
ciascuno l'egregia somma di lire 4000 
furono aggiudicati, il secondo, alla sta­
tuetta del Monteverde della quale più 
sopra ti parlai, e l'altro al quadro del 
Pagliano rappresentante « la figlia Al-
dobrandìni che invitata alla Corte di 
Urbino a ballare con Fabrizio Mara­
maldo, sdegnosamente vi si rifiuta sog­
giungendo; 'Che né èssi nè.aUra donna 
italiana userebbe cortesia all' uccisor 
del Ferruccio! Tale decisione.'fu da 
tutti trovata giustissima, imperocché 
questo qiiadro del Pagliano a buon dritto 
meriti il primo posto all' Esposizione. 
Maramaldo grande al vero è sul da-

! vanti del quadro ed è lavoro disqui­

sito pennello; ben trovato l'atteggia­
mento di lui, che al rifiutò dell! A Ido-
brandini resta confuso,". par, sempre 
nell'atto di,chi offre il fyr,acc;o :,benis'-
simo scelti i toni di colore che armo­
nizzano mirabilmente fra di loro, ep­
pure sembrano disparatissimi (nero, 
bianco, giallo e violetto), resi all'evi­
denza i broccati ed i tessuti dj'.sètà. 
Questa figura, a mio credere è la me­
glio riuscita, però di buonissimo lavoro 
sono pure le due donne (madre e fi­
glia Aldòbrandini). Un cavaliere ed 
una signora che si soffermano sulla 
soglia del salone equilibrano il quadro 

ed il pelo . de}!', uova per chi lo vuol 
trovare v'è sempre; ad ogni modo il 
dipinto, è condotto con maestria e ta­
lento,: ed io-imi a,ugur0jpej mio p1 esedi 
veder nelle future moslre artistiche 
moltiplicarsi i quadri di tal merito ed 
importanza. Due altri quadri storiti 
del Pigliano spno, la « morte, della 6-
gita del TTjntoretto » e « l'opigipe della 
Misericordia » Sppo buonissimi en­
trambi, abbencljè non, di freschissima 
dita; confrontandoli però^ col Mara­
maldo, ti persuadi che il bravo artista 
progredisce e di, molto, -7- Figlip dal-
l'e^imip pittpr IJalatesta da 

e servono sul fondo a formare il 'coni- • Narciso Malatésta dovea ereditare 
Li'iSk 3i>i „ „ „ „ ™ l •,'«' J.iU ÀfJ.'iii'-» • . ! „ „ . : „ «J in( plesso dèi gruppo, 

Naturalmente i quadri più belli, s,on 
quelli avanti ai quali il pubblico sì 
sofferma di più, e da ciò scalnrisee 
la conseguenza che ognuno, a torto" p 
a dritto, trova di rìd.re qualcosa : cosi 
avanti al Maramaldo sentirai taluno che 
non trova abbastanza nobile la figura 
e l'espressione della figlia Aldòbran­
dini, tal' altro che ti fa osservare le 
teste delle' donne che si appiccicano 
sul fondo, un terzo trova i due del 
fondo, che sembrano due coristi pel 
loro vestito un po' foppo usato, un 
quartp trova troppo luiido il pavimento, 
cosi via via, finché quasi quâ si a sen-' 
Urli tutti, nel quadro non vi sarebbe 
nulla di buono. Opere perfette certa­
mente non escono umano da petìhellp, 

un 
po' della paterna valentia, ed infatti 
esso espone due tele che meritano un 
'posto, tra le buone; le du^ figure del 
:«itradimento, del Pescara» sono con­
dotte con amore e figurerebbero.assai 
più, se egli, avesse , sacrificato un P0' 
il giallo, ed il verde di una sedia* 
traccinoli. La 1 visita di Carlo d'Angiò 
a Cimib'ie» è pure qn quadro eccel­
lente; le nguré son ben disegnate ed 
aggruppate, e si muovono in un are-
ibiente'aribso e pieno di luce; — Napole­
tano per .nascita, fiorentino per. ele-
zjpne il cav. Tancredi è un gw«notlo 
sjmpatieo e..senza pretesa; esso ci 
offre « l'arrestò dell'ammiraglio Carac; 

. cioìo » vedendo il quale Siamo costretti 
jja dolerci perchè nonàbbia-'espo'sto.che 

questo sol quadrq; quando si1 sa come 
lpi è un peccato pop, fare,,di pif>- . 
' ; {qpulima) 

http://cprjtrov.il
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CRONACA CITTADINA 
BiNOTBIE VARIE 

ciò a violino sulla Norma di I,. Orditi, che precedeva di qualche ceotìnà'o di 
eseguito colla tromba dal concertista'. 'metri qneHoiin.rferro,<caduto. Non.ap* 
•nonché il valzer L'Usignolo. pena il convoglio fu; al di 'qua, • anche 

,. , , qne'tìue t ponti a>f nre e'perco in che giorno-furono dimenticali nel ne- > ?..•_ „. „ ?.. . „„„ X^iikitAiùia , lerrnzinne sulla via non potrà durar 

Oggetti d iment icat i . - Da quali q^StMBCWiO.pDnte^dd* SoOO duo 
L • .,- , . „ . , . „ , , _ . , . , „ ;t|ne'dae i ponti a'flfiTe e'percò l'in 

Mr lnw«ni i «Imgolnre. — In una 
•città del mondo, che* potrebbe essere 
.(indie la nostra, c'è una scuoia maschile 
inferióre e superiori:..... approvala? Qui 
ci casca l'asino. Perchè l'insogna della 
porta,- scritta in caratteri cubitali, e con 
una,bella mano d'.oro di sppra, com­
pleta nel resto, giunta alla parola ap­
provala sì l'erma li e lascia una larga 
lllCUna Clio |.n.i.:.M.. i n u m i ,-.iui 11: i.;- . i •• - ••• I h i i . i l . «.(.pj,,.», f ( , „ . „ - ; a | , , 
gole della simmetria. Si vede nello che j.gabondo ed imputalo di truffa a danno " ^ ' J i r i ! ? . ^ 6 ^ ! . ™ , " » ? 8 

"Parigi 
Prestito francese 8, QJO 
SeuiUtS francese 3 Ijyì 

'< t_ '-'8 0|0 
t Tihe' coir. 
t ^italiana 50)0 
t 18 corrente 
Valori diversi gozio merci dcPsig:-Marchetti' tolgi a !

 m e n 0 d i t r e 0 quattro settimane. 
S. Canziano alcuni oggetti apparlenenli | Q r a T o r r e n l m o domandare al mini- Ferrovie lomb.-ven. 
probabilmfinleaqualche signora che si ' stro dei lavori pubblici'e alla ̂ DirdZiDOD I Obbligiiz. -« 
portava colà per fare,delle spese. j delle1 ferrovie romane «e abbiano pan- ^?w° , ' ' e R d m a n e 

Tali oggetti potranno essere ricupe- gate ad una ricompènsaiperqùel bravo '9^.' '^2Z ' 
rati presso la stessa Ditta e dietro ine- campagnolo che ha dato a tstopo-il 

| segnale del pericolo-i^d'ha- cosi- salvato (jnnihio sull'Italia 
S. la vita â  tm gran' ntffloroSili cittadihi obbl. Regìat.Tabacchi 

A nn pnnei .iarAvnlA v-Jftrft in mntarinla ' l « n n j 

cessari recapiti. 
Art-ent I. — Dalle guardie di P 

Obbl. Féfr. V,-E. 1863 
Jbbì! Ferr. meridionali 

he.protesta.ooqiro tutte le re- ! uronoMrreslali' M.'-G. perchè ozioso va- i « un consi lerevole valore in materiale < A/ioni 

!un tempo ci doveva:essere,forse l'.In> 
(portale. Regia tuogotenepisa, e,, che,, .il • 
siine ;da 1866,-fu ;levata. Non .potrebbe 
,quel signor maestro, se non ha alfe 
approvazioni che l'antica, togliere anche 
['approvata dando di nuovo garbo alla 
sua tabella, oppure .aggiungervi l'appro­
vazione nuova seil'ha? Copi» che non 
valeva la pena di sprecare quei bei, ca­
ratteri e, l'oro di soprappiù per lasciare 
una tabella incompleta come la finca di 
una .modula'd'attestato. 

Un i i»cl,;tavpHi»o.. - i- La breve re­
lazione che abbiamo fatta l'altro giorno 
sugli esami-finali e sulla distribuzione 
dei.premi al Collegio Gasparini ci la-
•sciò un, qualche rimorso per non aver 
dato jl rilievo, che si, meritano a,certi 
lavori, i.clie mentre offrono prova .dei; 
progressi delle allieve, servono di -dorf 
eumento incontestabile della bravura di-
chi le istruisce. 

Questa lode si compete indistinta­
mente a tutte le istitutrici del collegio; 
ma ci cade in acconcio far menzione 
speciale dei fiori dipinti col sistema'così; 
detto orientale, attivato fra nói con mol-1 

lo successo dal bravo maestro signor 
Garbi, e.generalizzato con pari fortuna 
dalle distintissime di lui figlie, una delle 
quali, la signora Pia è appunto incari­
cata di simile istruzione nel Collegio.' 
-sunnominato, mentre la sorella signora 
Luigia acudisce alle stesse mansioni nel 
'Collegio Dimesse. 

I lavori di questo genere fatti dalle ì 
allieve dei rispettivi collegi sono com-
mendevolisami, sia-per: felicità d'inven- i 
aione nei gruppi, che per. colorito e per 
'disegno; ma ieri abbiamo avuto l'oppor­
tunità di cedere alle Dimesse un tavo­

lino rotondo dipinto, che ci ha sorpreso, 
e che per la sua,originalità e finitezza 
presenta invero qualche cosa di arti-
.stico. 
i .Sul piano di cartoncino sì vedono di­
segnati a pennello a punta i ritratti dei 
.parenti ed amici dell'allieva, brava e-
sgcutriQe, del lavoro, in .forma di foto­
grafie, come fossero là gettate alla rin­
fusa, talune delle quali mostransi per 
intiero, altre sporgono, in parte sotto le 
prime, onde ne nascono degli ombreggi 
verissimi, com'è verissima la somiglianza 
«olle .fisonomie, che noi conosciamo. Vi 
ha: pure una lettera, dove si legge la 
dedica del lavoro, non ricordiamo bene 

.ai-momento, se al padre o allo zìo del­
l'allieva, ed è delineata con tale mae­
strìa che sembra di poterla piegare. 

Ci congratuliamo vivamente colla gio­
vanetto pel suo lavoro non.solo di grande 
pazienza, ma di vero merito, e facciamo 
un'altra volta i nostri complimenti a 

•chi ha saputo istruirla così bene. 
P r o g r a m m a dei pezzi che la mu­

sica del 28° reggimento fanteria ese­
guirà,domani 29 seltemb. in. Piazza Vit-

'torio Emanuele dalle ore dalle 7 1(2 
'pomeridiane. 

1. Polka,, Arlecchino, - Strauss. 
2. Sinfonia, Cenerentola - Rossini. 
3. Valtzer, Esmeralda - Tutsh. 
4. Finale 3°. Favorita - Donizzetti. 
5. Mazurka, - Rossi. 

'6.. Concerto per Clarino m. b. • Galli. 
7. Marcia, - N. N. 

Sappiamo che nell'entrante ottobre 
-verrà data una grande Accademia vo-

F. G. 
G. F. da Verona per oziosità e vaga­

bondaggio. 
N. A. tfanni, 11 perchè •> ieri in vici- ' diamo" ài ""govèrno "ed "alfa direzione 

nanza della Stazione gettava sassi con- 'dello'Romàne che1 qui si tratta di'tim 
tro i passeggieri. 

Prestito francese 3 0(o 
I viaggiatori, scampati -al -pericolo, j Credito mob.-francese 

regalarono il campagnolo di qualche j: Cambio su Londra 
monéta-, ma hanno fitto1 ben poco, a;i Aggiodell'orogermini 
dir vero, per il loro saldatore, fticor 

' Sàci'o 'dótere da Compiere. 
Fu r to . — A danno di L.B. fuori di | .,,,, . ,. •. , 

.porta Venezia furono rubati una cavalla lettere da T.renlo parlano di una 
j . i, i ^ i ' i„..„ A: r „ orai , 4imosti>az one in - sansa : itahano, avte-

ed un.ruotatole del volore ai lire 200, " . . . . ... < 
da ignoti ladri. 

• Gónaolidati inglesi,. 
Bahèa: Franco-rtàltóna 

•Vienna 
Austriache, ferrate 
Banca ̂ Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su'Parigi 
Catìbio su Londra 

86 9" 
53 <fc 

Dnta'in-«iella ditta nell'occasione di Rendita austrìàeVàrg. 
m i n Ditritn F.»lf<iiri ' /l'i» m a m h m ti ai' sF*ni*_ ' ••'•.' •> • •• V Qiìa visita' fattavi' dai mèmbri del Con 

R . o s s e r v a t o r i o As t ronomico | grosso baòológico radunato a Rovereto. 
"D I P A D 0 V A 

29 settembre 
•A meloni '/oroMi • f'adova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. 9,3 
il8tì(po.im«ia;o;di' !i,om«.ot'a 11 m. B2 s. 36,4 

rOvsiJ-n>Oi'Jo«i •meteorologiche 
eseguito all'alw/.-sa di in. 17 4al auolo, 
a Ai m. 30,7 da. livello madio del mara. 

S V sétteffitoe 

Barometro &0" mi!. 
Termi'mi tro ceutigr. 
Ten». dal Tnp. acq . . 
Umidita relativa . . . 
Direz. e forza dui vento 
Stato del oielo . . . . 

Ore 
9 a. 

Crs 
3p . 

Or» 
9p . 

753 7j765,9,766 6 
f)2 41+18 oU-13 1 

8 57i 6,06 8 63 
80 i 39 I 77 

ONOl 0 2 0S02 
sr. | sor. I sep. 

Le accoglienze dei Trentini ai loro 
ospiti furono oltremodo festose. Nel 
vasto'salone-della stazione ferroviaria , . _ 
Vénde imbanditi 'tìria refezione. Alla ' Rendita-italiana 
Trutta sincèro dei brindisi, con al-, TU™O' 
ISSSSS S C f e ? l !L p r 0 S S Ì m l ! Cambio su Berlino 

Tabacchi 

in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 

496 — 
«i8 CO 
148 
190 
?08 02 
212 
,Ì8'-=-t 

: 482> 
736 ) 
83 fli 

S&541i2 
8--A 

92;-5Ji'6 

, ^ 6 
,332 
875 

.70. 40, 
;68 ,'BO 

27 f Perfet ta «aintc >dl «ne^u'la «•©-
86 82 ' s**** , , ,c **•>••' »C»K» mrdlelme. 
B3 SO m r d l a n t c l»'deII4ii»«« Hèvalenta 

208 r>n 
214 « 

8 18 

740 _ 
83 83 

Dal mezzodì del 27 al mezzodì dal 28 
v T'imparatnra,massima — -v. 18",8 

» minima •— 4- 7°,9 
Bffllclo dello Stato Civile di Pa­

dova, 
Builettko del 27 settembre 1872. 

NASCITE. Maschi n. 1. Femmine 1. 2. 
MORTI. — Ravanello Luigia d'Isidoro, 

d'anni 1 e mesi 4, 
; Gobbo Giuseppe di Luigi, d'anni 1 i [2. 

Bolzonari Tomaso fu.Aptpnio, d'anni 
63, pittore, vedovo, tutti dì Padova. 

— Nell'Istituto Esposti. — Un bam­
bino di 20 giorni. 

ULTIME NOTIZIE 

11 generale La Mai-mora non b an­
dato, come hanno asserito alcuni gior­
nali, ad assistere agli esercizi dell'eser­
cito inglese qiial rappresentante del 
governo. Avvezzo tutti gli anni a far 
un viaggio all'estero durante la state, 
egli ha impreso quest'annoquello del-
l'Inghilterra e specialmente della Scoz'u. 

li duca di Cambridge ibbe la cor-
tesa d'invitarlo ad:assistire alle eser­
citazioni militari e poscia al pranzo da 
Ini dato a'capi superiori dell'esercito 
e ai rappresentanti militari degli altri 
Stati. \ 

Però il generale La Marmora viag­
gia per proprio dielto e istruzione, 
sènza alcun incaricò 0 missione uffi­
ciale né ufficiosa. Crediamo che fra 
breve sia per r tornar in Italia, dopo 
essersi trattenuto qualche giorno a Pa­
rigi. (Opinione) 

La Libertà di Roma insiste sulla 
voce di dissensi nel grembo del gabi­
netto per la legge sulle corporazioni 
religiose, e dice essersi perfino parlato 
di modificazioni ministeriali. 

Non abbiamo bisogno di ripetere che 
tali notizie vanno accolte con molta ri­
serva. ' 

unione del Trentino all' Italia. 
Ih uno di quésti brindisi, èssendosi, 

accennato al ÌJro!o itifeno, un grido 
sirrse,da-tutte te parti : 1N0, -noi Trea--
tino ! » e quando l'appellazione fu cof-
r'Stk^'sqop^iaròtì'p'àpnlaasi entusiastici.' 

Al banchetto assisteva il rappresen­
tante del 'go-férno àmtriaCó, il quale, 
sebbene in una pos'zione delicatissima, 
si contenne• da perfetto gentiluomo. 

(^Pungolo di Milano:) 

M S P A C C I TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANO 

LUGANO, 27. — Fa chiuso il con­
gresso della pace; le discussioni furono 
abbastanza calme, ma i frequentai .'.ri 
furono scarsi. Iersera al banchetto vi 
furono molti brindisi, e regnò malta 
cordialità. La città era festante all'ar­
rivo dèi ginnastici cantonali.; 

•PARIGI, 27. — Thiers ha ricevuto 
ieri Arnim : furono scambiate assicn-, 
razioni amichevoli. Lefrahe è partito 
ieri per Montmarsan. 

PEST, 27. — La commissione del 
bilancio della delegazione austriaca re­
spinse la somma chiesta dal mi istro 
:per aumentare l'effettivo dell' esercito. 
Approvò quindi il bilancio degli èsteri 
respingendo là proposta tèndente a sop­
primere l'ambasciata presso il Papa ed 
a rimpiazzare per mezzo di nn consi­
gliere di legazione i posti d'inviati presso 
le peonie corti. 

Arabie^ Bttrry D11 Harry di Lon-
— ' — r . 
~ J" j 2) 1 periooli e dlslngaDni fln qui sof-

,67 90 farti dagli ammalati per aansa.di droghe 
j nausaanti sono atlualmente evitati eoo 

• 1 la - oortazza di .una radloalo 0 nroiti 
493 ! (rnnri^ione m-oi'iante U deliziosa Heva-
;̂ii) . icntn VfiiliIcK Do Barry di Londra, 

j'/j'j | latqua..6.re»t.ita;8oe parfotta salate agli 
Isa : ammalati 1 p'ù estenuati. 

""-5 Qnarlsoe radioalmente dalle oattive di­
gestioni (diup.'ps 0). gastriti, gastralgia, 

' costipazioni cronioiio, emorroidi, gland ilo 
. ventosità,, diarrea, goufluminto, gira-

meati di testa, palpitazione, tintinnar di 
oraoohi, acllita, naosoo e vomiti, dolori, 
ardori, granchi. 0 spasimi, ogni disordine 

n-^.^- i.d̂ i, •tftoiaao,, dal fegato,, nervi, a .bile,,ln-
itimiÀ PW'6 ' t o s s , i ^TOJ

aii<teftnshr.tW,a,„tlsi. 
ai' -, (oohsttozìone), malattia cutàneo, erujiiqsl, 

: M ° ' ~ inalàhoònle/dìpàrimento, gotìa, renm'%-
Wz'OjlB tlsml, febbre, o0arro,. qonvnlsionl, n«r 
•— — i jtralgia, sangue .viziato,, idropisia, manr 
"25" «anza ili freschezza e di energia nervosa. 

ióp. ìj. 75,000 cure, oompresa quella di molti 
, mi ~ 1 À»8di«i, dei dnoa (dijPlaskow lo! della «i-

•o'-^l 8 • . "" m«4 Sn,V,ot&aIdiJBrèhan,seè^. i 
. s 3 8 ; , ; ~ . , . " ~ ;: CuW'n;-36,138: Bonn 18luglio 1858. 
ilio ii"- irto ~ ji L a Rovalenta Dn Barry è partioolan-
lUa.Ooi 109— -menta ntilo, in oasi idljstitiohasza, corno 

,70 80 t puro .nella diarrea, dolori .d'intestini, «f-
ij6|i 35 j fazioni agli, arnioni ed alla vosoioa, coma 
•387!,— 1 jl m»t di 1 pietra o .ranella,. ; irritazioni) 
209 60 ; l'iflammitoria, granchio ed.em>rroidi, in 

„„ i ,malatUe bronchiali e polmonari (oon-
J ' „ >'inazione polmonaria eibiionohiale). a23[8 '!, un i t i Eóni Woazilii; 

209 2 i 
26 

!92 3|8 
•66818 
•30 -

;81"7[8 

S'pagnuòla 

Bartolomeo Moschin gerente-resporisabil, 

B îcTvfilfF 
• : 1 o r • • ' ; -

QEPOSITI :EJMT1 qftRrlENTI 
A termine dell'avviso pubblicati in 

'66'3j4 Pr.Ofess.Oidott. ;,ini medicina 
'301Ì8 e a. D. pratldd In Bonn 
|ts."ifll. I Più nntritiva'dali&'qafne: esaa faeco-
821(4 ibomiziare 50 volte il sno prezzo in al-

"—•' fari rimedi. In soattóie'Itti latta: 1]4 di 
^_ • 'Util- i-tèi. 50 oentó^'lS-kll. 4 tè. 50 te 't. 

» ™ „ tillkli', 8-f'.{ Si'lia kU'.i 17-fr. 80 cen'esw 
M lcill'iSd frr; Ig.Kjl. -'85'fr.'Biscòtti 48 
p»eV«lo'i«'ta:j. seattola-da'-l|8kiL'fr:4W, 
(dal kil.-fr.'8. '•B'wfy T3nBari'y'e,t3om:i. 
fe via Oporto, Torino;' ed in': provino,» 
.presso i f irmaoiati e i droghieri. Raq-
jcomandiamq auth» la I&pvalpnto s»l 
Clnccoluiite iapotvère 8'ifi Tavolet ta 

Jper 14 'tazz» 2 te.'iO oent:; per 24 tazza 
!'4'fr.'SO oent.j per 48 tazze 8 fra.n,o.lii. , 

il :pub'bìloo è 'pérfattàmaata ;g»ra%yto 
data '25 loglio p. p. dal giorno 25 ,àl !opa%iSM^^ 'S&^e^f^w1f f lwf \ i 
30 settèmbre curr., scade il secondo I ¥{ feali s o ^ "bbiigati^diohiarare no? 
versamento di L. 25 sui Certificati prov-1 S S ? 5 Ì J ^ O T S J i i ò r 0 • P I ^ * t i °°» 
visorii uVAzioni di^uovaomissione delia R i ^ n l i t o ^ : P A Dov\ . RoberWianotti!. 
Banca Veneta di Depositi e Conti Cor- pianéti e Mauro,'.Hluiìo-.ViYiaai.far.Bi. ti 
reutl. , j dua icervi, Cavaz?ani-firm. — ' Porde»-

Questo versamento sarà ricevuto ' j Poa".,jRJViglf.;o, farm.'.'Xarjjsaini — Porr 
A PADOVA presso IH Sfdi da;!* Rine» ! togch^To, A.'Malip,leri'farmacista — Ror 
1 W I A | Veneta • b . « ' ? # , ? i MìM S ^ d 
A MILANO 

, TàaljVWinto,; Pietro-Qàyrtàr» fìrmaolsta 
pressò la Banca .Lombardi I — Tólmezzo',.ains.-cihiusiifai;m.— Trej-
- — - « l l w . ' . u . - - • - - - - — di Depositi'è,Conti Correnti, 

Anticipindo i versamenti sarà boni­
ficato l'interesse del i 'Qjri. 

Pàdova, 16 Seitembre„Ì812. 

ART, Xi^ DELLO,STATUTO, , 
,.n, ritarjó.dètpagamanti..,,fw.a .deoor-

rere di pieno diritto l'interesse dei 6 0[o 
in ragione d'anno a oarioo dell'azionista 
ritardatario dal giórno della scadeaza 
indioato oomo è stabilito dall'articolo 
precedente, sanza necessità di alcun'atto. 

Ove questo ritardo oltrepassasse i tren­
ti giorni la Società rimano esgrossamente 
autorizzata'a far v indorò senza bisogno 
di quals asii formalità giù liziaria, oosti-
lusiona io mora oi atto qntlnaqne, e 
senza pregiudizio di ogni magg.or ra­
gione verso il d.abitora, mediante crea-
zi ins di dualWMti, la azioni non pagate 

BERLINO, 27."— Uà decreto del ! P?r oontb,,rlsshlò 0 p«rioolo dall' azi, 

Vlso.tZ.abétti..—jUdinOj A. Fillpqzzl, Oom-
me«^itì tì- Venezia, Pohcl, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bal-
lìnató, A'.--LoSg,egà,-7T Vosjnai Frauoasoo 
Paso)j,_ Adriano Fririzii, Cesare Baggiato 
— V|oèoza, tuigi Maiolo, Vilari — Vìt-
toriolOenedaJf t i Marohatti.farmaoistà rr 
Bassaftp, Luigi Fab'rìj di Batdasiare —,3alr 
lniio|j.E. Foroelll^i.r- Féltro, Nicolo Dal­
l' Àrmj —. jiognago, Valeri, — .Mantova, 
F.Oallai Chiara farai. Reale — Oderzo, 
L. Chiotti, li, Dismuti.' 

ministrò dei culti toglie al vescovo Er-
meland le rendila provenienti dalle 
casse dello Stato perchè ricusa di ri­
conoscere àssolutamt'tìle le leggi. 

PERPlGNANtì, 27—11 capo banda 

nista moroso a, sensi dagli articoli Ì53 
154 del vigente Codice di Coaiancoio •' 

, 6Bo-.,4 

AVVISO' 

È noto che nei giorni scorsi succe­
dette una interruzione sulla linea fer­
roviaria Napoli-Roma. La Gazzetta di 
Napoli ba i seguenti particolari sulle 
cagioni della interruzione : 

I ponti caduti sono due e il convoglio 
partito da Napoli il mattino del 23 fa 

, , . , , , , , , salvo per un doppio miracolo. Arre­
cale ed istrumentale dall'abbastanza noto s t a t < ) C o m e dicemmo ieri, a 20 metri 
concertista di tromba, signor Pontiroli dal precipizio dai segnali fatti al mtc-

; Giuseppe. • ! chinista da un povero campagnuolo, 
Fra i difficilissimi concerti che ver- il convoglio cominciò quindi a retto-

ranno eseguiti, è da notarsi un capric-[cedere e ripassò un ponte di legno 

Il sottoscritto valendosi dell'art. 712, 
Stball alla testa di 600 uomini asse- del' codice' civile: del' regno, dichiara 
diaPugcèrda nel a Càtàlógnr. (Vietare espressamente a chiunque' d'ity 

MADRID, 27. - Camera dei depu- ! t ro (?u t '9Ì .Per
(|

isòopo .di.' cacci»' M\S 

e 1873. Le ettrate ascendono a 558 mi-. Vigpderaerè. , 
Prati e.bosco .circondanti le case di 

villeggiatura detta la.Certosa, cogli.an­
nessi terreni:coltivati,-e precisamente i 
numet-i di mappa, . 900 al 968,1328 al 
1280 e 1368.al 1372. 

Il tutto formarne un corpo di terreno, 
olle confina a mezzogiorno e ponènte 
còlla sponda sinistra del Brenta in svòlta 
Certosa, a settentrione eoi beni del coi)te 
iCoiinaldi, ed a levantecpll'antico alveo 
abbandonato di, Brenta, ora proprietà 
del sig. Duse Masin. 
3-701 BAU. ACHILLE DE ZIGNO 

lioni di,franchi, la spese'a 545. 
PARIGI,.27. — Arnim farà domani 

colazone con Thiers, e ripartirà per la 
Gwmania appena gli'sarà possibile' per 
fruire del suo congedo! 

NU'i '-iitì' 1)1 BOìffii 
Firenze 

Rendita italiana 
Ori 
Lo .idra tre mesi 
Francia '• 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » » -
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. « 
Buoni • <; 

Oblìi, ecckssiastiuhe 
Banca Toscana 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 

| Rendila austriaca 

27 I 
7377 
21 89 
27- 44 

108 75 
' 88 80 
829 —I 
784 - I 
38 10 

468 '—I 
232 - ! 
848 — : 

28 
73 72 
21 90 
27 '43 

108 78 
' 88 SO' 
829 — 
786. — 
38 £8 

468 — 
232 -
S4S — 

1788 - ì 1788 — 
26 27 

200 — 198 3(4 
1271(2 li67|8 
2021(2 2011(8 
661(4 661(4 

COLtllRf'PillitRtaiJ^lDi 
I n P a r m a 

Con scuole elementari, ginnasiali, te-
cni'jho e comaièrcialì - ragioneria. 

Scuole libare di lingua franoasa e te­
desco, diseguo, paesaggio, musica vocale 
e struaieutile. 

Queso collegio ha il-proprio leriodioo 
IL UOKVITTORB radutto dai migliori alun-
n ; e provvisto di gabinetto di fisca, 
di teatro, di cappella, 0 di biblioteca. 

La pensione annui è di sol) lira 300 
e la spese fisso in lire 30. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al 
Direttore 

4-702 FEaRARl-AGQRADi 

5) Pil lole br.enelilall sedat ive 
Sistema dei Profaagore..Pignaoaa di Pavia 

Nella stagione invernale, essendo fre­
quentissima La infreddature .-per-, canale 
Mmqjfariohè, Le irritazioni, Affezioni di 
Petto, il Grippo lo Bronchiti, il Citare, 
specialmente negli indivìdui.di preoaria 
salite e dei Bambini, vennero da esimii 
Medici pratici trovate utilissime no» 
solo ma di grande efficacia Le Pillole 
Bronchiali Sedative,'le quali pltre alle 
virtù di calmi re e guarire le tossi, sono 
ie^garmeati deprimenti, promuovono e 
facilitano l'i-spettorazio.ie, liberando il 
petto,senza l'uso dai Salassi, da quegli 
incomodi che non paranco toccarono lo 
studio infitmmatorio. Di minor azione 0 
perciò utilissime nelle Pertossi ed Infred­
dature come pure leggeri irritazioni 
dUla Dola e dei Bronchi sono i Zucche­
rini per la Tossa eh) di facile uso e 
prorito enétto sono piacevoli ài palato, 
dd ogni Soattola va unito analoga Istru­
zione, esigere sulla Soattola la firma del 
Preparatore Gallonai Farmacista, N. 24 
Via Maravigli, Milano. 

Prezzo delie Pillole L. 1:50, dei Zuc­
cherini L. 1:50, alla Soattola — Coli*Au­
mento di Centesimi 50, si spediscono 
franchi a domicilio por tutta Italia. 

Si vende alla farm&ata Reale all'Uni­
versità, farmacie: Beggiato, Viviarii, 
Pertile, Qasparini. al magazzino di dro­
ghi Pianori e Mibro, all'Antenore, de 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farraa-

i eia Valeri e Crovato. — Bassano, Pabri* 
e Bildassare. — Mira, Roberti Kerdinaa-

; do. — Rovigo, Castagno e Dì̂ go — Le-
; gnàgo, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-
I nini, — Adria,.alla faraaacia a drogheria 

di Dameniób Paolujci. — Bidia, alla far­
macia B.saglia. — In Gste. Srangelisti 

: Negri e nella principali farmacia dal 
. Voiieto. 

Bs t r a a lone de l KS. L a t t o 
e s e g u i t a ogg i 8« WenejiSia: 

73 55 26 19 13 
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LA PREPOSITTJRA 
della Casa di Ricovero di Padova 

; Avvisa 
oh» floo alle ore 12 meridiano di lunedi 
30 sette bre accetterà offerte segrete 
aooompagnate d i un deposito di L. 2500 
per la vendila dell'ara del suo tonimanto 
io Limona nella presuntiva quanti» di 
Mastelli padovani 1 0 0 0 , sotto le con­
dizione pubblicate con avviso 23 set'em-
bre 1872 n. 824. 3-716 

Drogheria in Bassano 
di vecchia data e bene avviata, da 
vendersi o da affittarsi a condizioni 
vantaggiose; Rivolgersi al proprietario 
R o n c a l i F r a n c e s c o . 6-094 

a K f a c i l e e v i t a r e 11 s u r r o g a t i v e l e n o s i , 1 f a l i u r l c a n t l d i q a e 
• t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c l i c n o n si d e v o n o conl 'on-
d c r c 1 l o r o p r o d o t t i c o l l a t i c r t i f c t i f n / l i n f t r t n D I I B a r r y . B l e n a » -
c c t t a r e s c a t o l e n e t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a O r m a s o p r a 11 s ig i l ­
l o : a H a r r y d n H a r r y e l ' o r n i » , L o n d o n , i j ., 

N O N P I Ù ' M E P I p I N E .. •;••• 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SBESE ,i . 
mediatile la deliaioga farina igienica, la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA .... . 

A V V I S O I M P O R T A N T I ! ! Da oggi in poi n u g o l o IH E ai Ci t u di coltura sarà bastante 
' , ; per la Rétoàlentk. Mediante un processo brevettalo siamo) pervenuti; a:1 torrefrirc la farina, r 

Lo scatole dì cotesta Revalenta sono munito di. istruzioni stampale in rosso, menti e quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero, 

La torrefazione della Revahnta ne migliora cousiderabilmontc ìl sapore, dd ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. • 'l'i i i ' 

Guarisce radicalmente le callivc'digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza -abitualo, 
emorroidi, glandolo, ventosità,' palpitazione;, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio.di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze' 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e citigli altri visceri; ogni disordine del,.fegato' 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia,-tosse, oppressione, asma, catarro,1 bronchite, tisi '{con­
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza dì me­
strui, di freschezza e di energia. Èssa è pure il migliore corroborante pei fanciulli, deboli e per 
le-persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni oì, più stremali dì forze. ' 
Economizza 80 Molte, il suo prezzo in altri rimedi e mtirlscó meglio che la carne, facendo dunque 

' • : , • doppia economia. . , > \ i 

a s t r a t t o tìì 5&,^S© gsuttrflgSoBfii 
: Cura n°• 7B,8U - . • Bra, 25 febbraio i 872. 
. Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
.visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. WÌ venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Aràbica,'e ne ottenne un felice risultalo, mìa madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIÒIID'ANGNCO !CÀRLO. 

Cura n° B5,Ì84. Prunrtto (circoliti, di Mondovi), M oilobre 1866, 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta) non sento ; più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 81 anni, "' p * . 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il'mio stomacò à robu­

sto' come o 50 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico,' confesso, visito ammalati, faccio 
viaggila piedi anelici lunghi, e scnlomi chiara la mente e fresca la, memoria. . ; 

D..--P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
' . Parigi, i7 aprile 1862. 

Signore-— In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava, 
da ben sette anni, Mi riusciva impossibile di leggero o scrivere; io soffriva dì battiti nervosi per 
lutto il corpo, la digestione ora difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare por ore intere senza vcrun riposo, ora sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando,volli far prova' della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento! 11 vero nome di J?e-
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DB BHÉÌIIN. 

Cure n° 71,160. „. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalito da un fortissimo attacco nervoso ,e bilioso; da otto 

una poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insònnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in selle giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutto le notti.intiero, fa lo sue 
lunghe passeggiale, e trovasi perfettamente guarita., • . ' • . ' ATKSIO LA BUBEH. 

Paccco (Sicilia)-, 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza dì ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. t •: 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormente guastai mi. lo stomaco ed avvicinarmi* alla tomba. Quando per ultimo esperimento 
1 avendo adoperalo la • Revalenta Arabica Du Bany e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, 

la perduta salute, e trovomi ora in ìslalo florido e sano. Sia lode agli inventori, della subljmo 
Revalenta Arabica, e ringraziò Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MMHIK 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di 1]4 di chi!, ir. 2:b'0; i\2 ch'il, fr, 4:a'0; 1 cbilogr 
fr. 8; 2 cbilogr. e 1 $ fr. 17:110; 6 chll. fr, 56; 12 cbilogr. fr. 65*. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo dì cuocerla abbiamo'confezionato i 

1SBÌS€©T'FS SM K E « & & K ! V » A j ^ ., _ 
Detti Biscotti si sciolgono fàcilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sìa 

inzuppandoli nell'acqua, caffo, the, vino, brodo, cioecolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee o vomiti in ,tempo di gravidanza o 

viaggiando per maro; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come ogli, cipolle,, ecc.," o bevande al-
cooliebe, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, lo funzioni'digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando,le persone le più indebolite. 

Sui S c u t o t o Ai * - l i b b r a a'pg-flese X. 4:S>(& 
» -, '• » -B » 8 — 

8-ia Itc\alent&& Mi l'icecoBiiLedc 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, "forza, dei nervi, dei polmoni,, del sistema mùs 

lare;. alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
m m o iWiTvcii rpAiùiniii? XP TMTDIID ATTI?& i *u"° l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
PURGAHVE TONICHE E DEPURATIVE .„, cioccatane. • ' Bfife'tfo UÈ&m, Vinilico; 

Sono.il. migliora rimedio ohe abbia n - | Curo »• 70,iOG . Cadice (Spagna) 5 pugnò i868. 
Signore —• Ho il gran piacere d,' 

GOTTA 

REUMATISMI 
I l M E T O D O d e l d « U . I .AVII , -

i.E de.la facilità di Parigi, g i a r i s» 
gli accessi di Gotta oomn por incan­
tesimo, di più esso no previene ii ri­
torno. •— Quosto risultato è tanto più 
rimarohovolo pei••••:.-. al ottiene oon 
una medicazione la più semplice * 
d'una efficacia od innocuità oh» può 
essere parag , » t a a quella del chini-
on nella febbre. , 

Vodere.in propositole teBtimonianze 
'lei principi della scienza, riassunti in 
nn piccolo volumetto che si dà grati» 
dai nostri Depositari. — Esigere In 
marca di fabbrica od il noma di J 
Vincent, farmacista della scuola di Pa­
rigi, solo ex-preparatore del D. La-
Ville e il solo da lui autorizzto. Agent 
per l 'Italia A MANZONI « 0. Milano, 
via Sala, 10, e vendita in dettaglio 
nelle primarie farmacie. u 

Deposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, e Robsrti 

: :„ ', «:. -, , :r IÌ. i. « •• 111-548 

oosed Tùhivorsale approvazione per 11-i 
oura di tutte quello .affezioni dipendente 
da umorali distraste, perchè composta 
dì sostanze vegetali di certa azione de­
purativa, eliminano dal sangue e dagli 
umori tutti quei vizi che mantengono il 
fomUe.morboso. Per questo si propinan,o 
con inà«Svrivihile vantaggio nello ma­
lattia della pelle come e r p e t e , p » « -
B-lwsS, |i(tlvlf>al,,.eoo.. Par le affezioni 
di fegato sono lo speeifl..o, specialmente 
nelle Wgjiìera epauti e,d Ingorghi. Av­
valorano l'appetito' e qaestq fanno tor­
nare aliorquando si è offerta, qualch ) 
Junga e penosa malattia.: Nei dolorici 
oapo, nella .flatulenze, negli imbarazzi 
gastiiol Bi usano con grande vantaggio. 
Sono, ancora, di una azione purgativa 
pr ik i i ta e s i c u r a speoialmente nelle 
abituali stitichezze. 

Come purgativo debbono preferirsi a 
tutti i purginti, poiché non arrecano 
atoun disturbo e permettono a ciascuno 
di attendere alle proprie oooupazioni. 
Smo raccomandate alle giovinetta cho 
tardano a sviluppare e alle , donna ohe 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine lo P I L L J L E DI S. FO"C.\ sono il 
rimedio per eooellensa in tutte lo ma­
lattie dei nervi, ipòoondriacha e nelle 
affezioni isteriche. 

Ogni soatola L. 2,50 - Sei scatole L. 12 
con istruzione 

Spadiziona franza in tutto il Regno 
«entro Vagli* postulo. - Deposito gene­
rale iu FIRENZE all'Agenzia, mternìzio-
i\!e di Pubblioltà e Commeroio di Luigi 

il gran piacere d: poter dirvi che mia moglie, clic sofferse per lo spazio dì 
molli anni di dolori acuii ogli intestini e ili insonnie continue, e perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revahnta al Cioecolatte. VICENXI! Móv,v,\o. 

. Cura «'. 88,71» \) ' • '' '. Parigi, 11 oprile '1866. 
Signore — Alio figlia elio soffrivo eeccssivamcntc, non poteva più né digerire .nò dormire,! ed 

era opprèssa'da insonnia, da dcbolcicza e da irritazione nervosa: Ora essa sta | benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioecolatte, che le ha reso una perfetta saìuUy'buon appclilo, buona digestióne^ 
tranquillità (dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni od un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. , / ;, . II. DI MONTLOUIS, 

P r e z z i : In Poloerc: s'catole di latta pcr-'12 tazze f. 2:ii0; per 24 fr. 4:S0; per i8 fr.: 8. 
per I20'fr. I7:li0. In Tavolette: per 12 tazze Ir. 2:80; per ìi fr. ì:S0; per « fr. 8. . . '! 

Spedizione in provincia cqntro vaglia postale o biglietti delia Banca Nazionale 
Deposito Principale: B a r r y "du K a r r y c ' C o m p , 2, via Oporto, Torino. 

R i v e n d i t o r i : a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Viviani, far. 
macia dei Due Cervi ; Cavozzani, farmacista. 

FOB.DENONE. Roviglioi farm. Vavascini. — POHTOGRUAKO A, Malipieri, forra. — ROVIGO 
A. Diego; G; Caffaguoli. — S. VITO Ab TAGLIAMENTO Pietro Quo.rto.ro, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi forra. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi ; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini Antonio Anelilo; Echinato; A. Longcga. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ccs. Beggialto, — A'ICENZA. Luigi Mojolo; Valeri 
— VITTOIUO-CENEDA. L, ' Marchetti, forai. — BASSANO. Luigi Fabris ili RaWassaro. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Armi.—LEGNAGO Voleri. - MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Reale.—ODERZO. 
L. Cinotti ; L. Disumili, 

ALLA-UMBRIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
U © l » i m & del »r«f, D . I^KAKlim. 

,axo ti» 

,j..(iv:n. si 

C&RH SEN&PIZZ&T RIGOLLOT 
S e n a p i s m i in. F o g l i o 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari e dalla 
Marina Francese e Ingles*. 

Sotto il noma di M e o t a r d e e n V e n i H e s il Big. Rignllot di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo sonapìsno, comodò, sempre attivo; e ohe non ha 
gì ' inconvenienti dei senapismi comuni. In oggi I senapismi di Rigollot sono 
adoperati in molti oasi di malattie, anche leggiere, come sarebbero la ìndi-
gestioni, i mali di testa, i reumi eco. Sono poi di una attività incontestabile 
negli sbulordlmenti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma 
• nei dolori muscolari. 

«Conservare alla polvere di senape tutte le. sue proprietà, ottenere in po-
« ohi,istanti, oon fuciliti un «f i t to decisivo, colla minor quantità possibile tjl 
«mfdcamento, ecco 11 problema che il sig. Rigollot ha risolto nella maniera 
« là più felice. » A. BOOOBAEDAI (Anni de Térapéutlquo 1868, pag. 204) 

Soatola di 10 senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3.60 

Agenzia por l'Italia A. Manzoni o 0., via della Sala, N. 10, in Milano e in 
tutto le principali farmacie d'Italia. — Deposito in Padova presso Luigi Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Roberti. , é ì 10,-550 

Moatelatioi, via Ghibellina 110 (palazzo 
borghesi) e via Pandolflci 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviani. j 

Prer» l4r*: fi 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 

PILLOLE DI HOLLOWAI 
Questo rimedio è riconosciuto univeraal-

monte come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
cho una ; soia causa, generale, cioè: 
l'impurezza1,.del sangue, che è: la fon-
tumi della, vita,, Detta impurezza, si 
.rettìfica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spi.u't>;uulo lo stomaco e le intestino per mézzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
« muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Essai rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. • Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esso regolano le secrezioni, for-

„ tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deila costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute, negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UH6UEHT0 DI lOLLOWÀY. 
Finora la.scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che. possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Tè impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avversi, le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Rf^grinzate, BOraatismó, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi.' , i. • ,, ,. , . 

Detti meilicamenti vcnilonsi in scatole e visi (KiCompagniti ir ragguagliate iotruzioni m lìngui 
Italiana) >U mt.i s principali fu?, lacisti del merjlo. à preeaa lo stesso Autore, 

.sasoKa ÌULL',,.-»-!, Londr;' Caiinil, No. ?M. 

78-61 

POWIATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filìol 6 Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata che si adopera come una pomata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitivo colorò ai capelli ed^àìla barba, sanza tìnger la pelle, 
e fa rioohosainta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima, per impedire la 
oaau.l. — Prezao.dol vaso h. 6. . 
:, Deposito dn [.Milano all 'agenziaiA. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda ooll'importò, a' mezzo della ferrovia, 
porto a òarico dui committenti. — Daposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zane'ti, Giovanni Battista Portoldì, Roberti, e nelle principali fir-
rfla^ió.' ' ' ', . . . 10 551 

IMPOTENZA GENITALE 
; guariti in poco tempo. 

FILINOLE 
« S . ' a s t r a t t o *X± Ci o o a 

d e l . P e r ù 
del Prof. J . H a u p t t a di Nuova-York 

., , Broadway 512 
I Queste.I»lll«iie, sonoil'ucico a più sleuro rimedio per l'impotenza, e soprs 
tutte le jdobplezze dell'uomo. ; : v ,; 
Ogni Scattata di 6» l'IIIolcX. * - Stl StRtloleiU S« VIlioleE;. 

Franco di Porto in tulio il Segno contro Vaglia 
Deposito generale a V l r e n m e presso l'Aftìn'iia1 Internazionale 'di Pdbbli-
t « dòmmVreiò tm$''M^nteloUel, Via.Ghiellina, 110((Palazzo Borghesi, 

- . . . . . — i n , | » B 1 | Ò V » ' p r e s s o la farmacia V l v j n n l , 26-27 éità 
a 'Via Pandolflni, 23 
irir'̂ rii'MìiiMirf n i -mr ' s 

!IETA EUBiNEA -
per Concimi artificiali 

E X * P A D O V A 
approvata con R. Decreto 21 aprilo 1811. 

Si avvertono 1 signori agricoltori ohe qncat» Sooietà tiene In pronto uà depe 
•ito di : 

C o u e l u n e per Cereali. . . . i. L. 11,50 al quintale 
* per Prati . . . . » 9,50 » 
» per V i t i . . . . . . s 10,— » 
> per caDape è lino. . » 18.— » 
» par Ciwje e tabacco. » 12,— » 

Si avvertono pure olio fra non molto la medasiraa potrà oflriro anche ori 
e «ha attualmente la di lai Fabbrica trovasi fornita di concimi speciali, come pW 
esemplo: a&Btgufe d e l n a a e e l l o po lve r l»xe i to^ polvérlianst. p e r f o s f a t i . 
«UH* lunc lB ia t e . «sua t r u t t a t e ossi s l s t e t n a i&SmgelliguMlt m o d l U e a t * 
Dmlliglne. e e n e r t . ecc., cedibili a prezzi eonveuìontissimi. ,>. t 

Lo spargimento dal ooiieima dovrà esser susnegnito da naa buona eriiloatf'* 
La Commissioni si rioevono esclusivamente o presso la FABBRICA.sita in pros­

simità pel Macello, o praaso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unita d'Italia. . 

http://Sono.il
http://Quo.rto.ro

